
La piroplasmosi: niente panico 

 
 
Qualche informazione sulla situazione attuale di questa malattia in Ticino 

 

- La piroplasmosi, malattia parassitaria trasmessa da un tipo di zecche che normalmente 

non vive alle nostre latitudini, è una malattia conosciuta dai veterinari già a partire dal 

1901 (primo caso registrato in Francia). 

 

- Dapprima limitata al bacino mediterraneo questa malattia, favorita dal turismo di 

massa, ha ormai invaso la Francia e parte della Svizzera (bacino del lago Lemano, del 

lago di Neuchâtel, Bienne e Morat nonché la zona del Giura). 

 

- I casi registrati in Ticino riguardavano finora soprattutto cani provenienti dall’estero. 

Alcuni anni fa dei colleghi della regione del luganese hanno però riscontrato la malattia 

anche in alcuni cani che non erano mai usciti dal nostro Cantone. Questo lascia 

presupporre che una piccola colonia di zecche infette possa essere presente in questa 

regione. 

 

- La malattia, curabile, provoca:  inappetenza, abbattimento, anemia, febbre, urine di 

colore scuro.  I sintomi si manifestano 2 a 21 giorni dopo il morso di una zecca infetta. 

Un cane infetto non può trasmettere la malattia direttamente ad altri cani. 

 

- La diagnosi viene fatta analizzando al microscopio un campione di sangue periferico 

(unghie o orecchie) del paziente. I parassiti sono visibili negli eritrociti. 

 

- La prevenzione consiste nella lotta contro le zecche (da febbraio a novembre) con 

prodotti acaricidi efficaci che si trovano da ogni veterinario. È importante controllare il 

pelo del proprio cane dopo ogni passeggiata alla ricerca di eventuali zecche. Ai cani  che 

si recano frequentemente o per lunghi periodi all’estero in regioni a rischio si consiglia 

di fare la vaccinazione. 

 

- La piroplasmosi non è pericolosa per l’uomo. 

 

- Visto il rischio molto limitato di infezione l’Ordine dei Veterinari Ticinesi non ritiene 

necessario consigliare la vaccinazione sistematica dei cani nel nostro cantone. 

 

 

In caso di dubbio rivolgetevi al vostro veterinario di fiducia.   

 

 

 

                            Dr. Med. Vet. Daniele Varini    


